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La Casa della Pace
va liberata e subito
«LE ASSOCIAZIONI qu i
non possono più restare. . .
Devono lasciare la Casa del -
la pace al più presto, non vo -
gliamo che il sindaco Rava-
ioli venga messo sotto in -
chiesta un'altra volta, come
è già accaduto con l ' immo-
bile del Paz . E poi le sedi al -
ternative, per le associazio-
ni della Casa della pace, c i
sono». E' un ultimatum ve-
ro e proprio quello fatto ie-
ri dall ' assessore alla Cultu-
ra, Antonella Beltrami, alle
associazioni della struttura
di via Tonini, da mesi sott o
`sfratto' . L'assessore si è pre -
sentato a sorpresa, alla pre-
sentazione del festival Inte-
razioni (vedi l ' articolo a
fianco), mettendo fine alle
residue speranze del coordi-
natore della Casa, Giovan-
ni Ceccarelli, e delle associa -
zioni che operano nella fati-
scente struttura di via Toni-
ni : «La sede va liberata, de-
vono iniziare i lavori di rea-
lizzazione dell ' ala moderno
del Museo, che va termina-
ta entro fine anno» . In ogn i
caso «qui in via Tonini i lo -
cali non sono più a norma .

E non c 'è più un contratto
d'affitto, una convenzione
con le associazioni (il Co-
mune non l 'ha rinnovata ,
perché la Casa della pace an -
dava liberata mesi fa), ma
l 'amministrazione in que-
sti mesi ha continuato a pa-
gare le bollette» . Una situa -

L'assessore Antonell Beltrami: «Non possiam o
finire un altro volta indagati ...»

zione questa, ha sottolinea-
to la Beltrami, molto perico-
losa, visto che «il sindaco
Ravaioli è già finito sotto in -
chiesta per una vicenda si-
mile, l 'immobile usato co-
me centro sociale dal Paz» .
Ieri la Beltrami ha così ri-
lanciato la proposta del Co-
mune per le (tante) associa-
zioni che usano la Casa del -
la pace. «Abbiamo già di-
sponibili in via Euterpe gl i
ex uffici del Quartiere 6 .
Tra l ' altro, coi lavori all ' ex
cinema Astoria, si possono
creare nuovi spazi e siner-
gie per le associazioni» . In
futuro poi, per le associazio -
ni, «ci possono essere altre
soluzioni . Come la sede di
quartiere in via De Warthe-
ma» . Ma Ceccarelli fa nota -
re che via Euterpe non è in
centro, risulta un po' lonta-
na per le associazioni e i
suoi utenti. «Almeno ora
col Comune c'è un dialogo .
E magari, tra due anni, po-
tremmo andare nell'attuale
sede della Fondazione Fel-
lini, in via Nigra, quando la
fondazione traslocherà al
Fulgor» .
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